	ACCORDO DI PROGRAMMA PER IL MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITÀ DELL’ARIA NEL CORRIDOIO 
SENSIBILE DEL BRENNERO


	PROGRAMMVEREINBARUNG ZUR VERBESSERUNG DER LUFTQUALITÄT IM SENSIBLEN KORRIDOR BRENNER



	Le parti firmatarie

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

LAND TIROL


	Die unterzeichnenden Parteien

AUTONOME PROVINZ BOZEN

AUTONOME PROVINZ TRIENT

LAND TIROL



	Premesso che dati scientifici dimostrano che le valli alpine presentano, per quanto concerne la qualità dell’aria, sfavorevoli condizioni per la di​spersione dell’inquinamento atmosferico, in ra​gione della loro stretta conformazione, e quindi per la salute delle persone;

Considerato che, in condizioni di inversione termica, le stazioni di misurazione registrano, con carattere di costante in determinati periodi dell’anno, un notevole aumento delle sostanze inquinanti nell’aria e che vengono superati i va​lori limite stabiliti per la salvaguardia della salute e dell’ambiente;

Richiamato quanto deliberato dalle Assemblee legislative della Provincia Autonoma di Bolzano, del Land Tirolo e della Provincia Autonoma di Trento in seduta congiunta del 22 febbraio 2005, con invito all’Unione europea a:

· dichiarare ufficialmente l’asse nord sud che attraversa il Tirolo, l’’Alto Adige e il Trentino quale “zona sensibile”;

· prevedere nella nuova direttiva sui pedaggi di aumentare il pedaggio dall’attuale 25% al 50% e l’introduzione del finanziamento in​crociato strada-rotaia;

· decretare un generale divieto di circolazione per gli autoveicoli pesanti della categoria EURO 0 ed EURO 1;

Ritenuto opportuno intensificare azioni di colla​borazione a carattere interregionale e tran​sfrontaliero nell’ambito dei trasporti e della tu​tela dell’ambiente;

stipulano il seguente


	Vorausgeschickt, dass wissenschaftliche Untersuchungen zur Luftqualität beweisen, dass die Alpentäler aufgrund ihrer Enge schlechtere Ausbreitungsbedingungen für die Verdünnung der Luftschadstoffe aufweisen und dies negative Folgen für die Gesundheit der Bevölkerung hat;
Vorausgeschickt, dass regelmäßig zu bestimmten Zeiten im Jahr, insbesondere bei Inversionswetterlagen, an den Messstatio​nen ein Anstieg der Luftschadstoffe aufgezeichnet wird und dabei die Grenzwerte zum Schutz der Gesundheit und der Umwelt deutlich über​schritten werden.

Die Gesetzgebungsorgane der Autonomen Pro​vinz Bozen, des Landes Tirol und der Autonomen Provinz Trient in ihrer gemeinsamen Sit​zung vom 22. Februar 2005 die Europäische Union aufgefordert haben: 

· die Nord-Süd-Achse, die durch Tirol, Südtirol und Trentino verläuft, offiziell zur „sensiblen Zone“ zu erklären;

· in der neuen Richtlinie über Mautgebühren vorzusehen, dass die Maut von derzeitigen 25% auf 50% angehoben und eine  Querfinanzierung Straße-Schiene eingeführt wird;

· ein allgemeines Fahrverbot für schwere Kraft​fahrzeuge der Kategorie Euro 0 und Euro 1 verfügt wird;
Es wird für sinnvoll erachtet, die interregionale und grenzüberschreitende Zusammenarbeit im Bereich des Verkehrs und des Umweltschutzes zu verstärken;
beschließen folgende 



	ACCORDO DI PROGRAMMA

	PROGRAMMVEREINBARUNG



	Art. 1

Misure di coordinamento

1. Al fine di assicurare un elevato livello di tutela della salute e dell’ambiente, le Province autonome di Bolzano e di Trento e il Land Tirol convengono di informare l’adozione delle misure di valutazione e controllo della qualità dell’aria, nell’ambito dei rispettivi piani e programmi pre​visti dall’art. 8 della direttiva 96/62/CEE del Consiglio del 27 settembre 1996, al criterio della reciproca consultazione e del coordinamento.

2. Per i fini indicati al comma 1 le parti sotto​scriventi mirano a condividere azioni e misure omogenee con riferimento alla riduzione delle emissioni in atmosfera derivanti dal traffico au​tostradale, fermi restando ogni altra misura e interventi finalizzati al miglioramento della qualità dell’aria con riguardo alle altre fonti di emis​sione.
3. Le parti sottoscriventi convengono inoltre sulla opportunità di promuovere, oltre alle mi​sure di limitazione, altre iniziative e mi​sure di incentivazione di tecnologie e di pratiche ecosostenibili.


	Art. 1

Koordinierungsmaßnahmen

1. Zur Gewährleistung eines hohen Gesund​heits- und Umweltschutzniveaus kommen die Au​tonome Provinz Bozen, die Autonome Provinz Trient und das Land Tirol überein, die Anwendung der Maßnahmen zur Beurteilung und Überprüfung der Luftqualität im Rahmen der diesbezüglichen Pläne und Programme laut Artikel 8 der Richtlinie des Rates vom 27. September 1996 96/62/EWG an das Kriterium der gegenseitigen Beratung und Koordinierung anzupassen.

2. Für die Zwecke laut Absatz 1 verfolgen die unterzeichnenden Parteien eine Zusammenarbeit bei der Festlegung homogener Aktionen und Maßnahmen zur Reduzierung der vom Verkehr auf der Autobahn ausgehenden Luftschadstoffe. Unberührt davon bleiben sämtliche weitere Maßnahmen, die darauf abzielen, die Luftqualität in Bezug auf sonstige Emissionsquellen zu verbessern.
3. Die unterzeichnenden Parteien kommen fer​ner überein, dass neben Maßnahmen mit Beschränkungscharakter auch andere Initiativen und Maßnahmen zur Förderung umweltfreundlicher Technologien und Praktiken getroffen werden.



	Art. 2
Obiettivi

1. Le misure di coordinamento di cui all’art. 1 sono dirette a conseguire la riduzione delle emissioni di origine antropica che determinano il superamento dei valori limite degli inquinanti atmosferici e a garantire in prosieguo l’osservanza dei predetti valori, in modo da:
-
tutelare la salute a lungo termine;

-
proteggere la fauna e la flora, salvaguar​dando la biodiversità e gli ecosistemi;

-
garantire la qualità dell’ambiente nel suo com​plesso;

-
proteggere e conservare i beni materiali e culturali.


	Art. 2

Ziele

1. Die Koordinierungsmaßnahmen laut Artikel 1 zielen darauf ab, von Menschen verursachte Emissionen zu verringern, die für die Grenzwertüberschreitungen verantwortlich sind und weiters die Beachtung der genannten Werte zu gewährleisten, so dass:
· die Gesundheit langfristig geschützt wird;

· Fauna und Flora durch Erhaltung der Artenvielfalt und der Ökosysteme geschützt werden;

· die Qualität der Umwelt in ihrer Gesamtheit ge​währleistet wird;

· Sach- und Kulturgüter geschützt und erhalten werden.




	Art. 3

Principi d’azione

1. Le parti sottoscriventi concordano che, nella definizione dei rispettivi programmi e piani d’azione, si atterranno ai seguenti principi:

a)
devono essere evitati i danni alla popola​zione e all’ambiente in dipendenza di inqui​nanti atmosferici, in applicazione del princi​pio in base al quale la produzione e la diffu​sione di sostanze inquinanti devono essere combattute alla fonte;

b)
nella redazione dei piani e dei programmi de​vono essere considerate tutte le fonti di emissione che esercitano una rilevante in​fluenza sulla qualità dell’aria;

c)
le misure devono considerare soprattutto le fonti di emissione principali, in proporzione al loro contributo all’inquinamento, privile​giando le misure che consentano di ottenere la maggior riduzione dell’inquinamento at​mosferico;
d)
la scelta degli interventi deve essere effet​tuata in base al principio di proporzionalità, verificando che i costi connessi all’attuazione della misura siano proporzionalmente ade​guati al risultato da conseguire;


	Art. 3

Grundsätze für Programme und Aktionspläne
1. Die unterzeichnenden Parteien vereinbaren, sich bei der Festlegung der entsprechenden Pro​gramme und Aktionspläne an folgende Grundsätze zu halten:
a) Schäden durch Luftschadstoffe, die zu Lasten der Bevölkerung und der Umwelt gehen, zu vermeiden sind; die Grundlage dafür bildet das Prinzip, dass die Entstehung und Verbreitung von Schadstof​fen an der Quelle zu bekämpfen sind;

b) Bei der Abfassung von Programmen und Aktionsplänen sämtliche Emissionsquellen zu be​rücksichtigen sind, die einen großen Einfluss auf die Luftqualität haben;

c) Maßnahmen insbesondere die wichtigsten Emissionsquellen berücksichtigen müssen, und zwar proportional zum Grad, in dem sie zur Verschmutzung beitragen; Vorrang haben dabei jene Maßnahmen, mit denen die Luftverschmutzung am wirksamsten reduziert werden kann;

d) Die Auswahl der Maßnahmen nach dem Proportionalitätsprinzip erfolgen muss; daher die Kosten für die Durchführung der Maßnahmen dem zu erzielenden Resultat proportional angemessen sein muss. 


	Art. 4

Limitazioni alla circolazione 
di autoveicoli inquinanti

1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 5, le parti sottoscriventi concordano sulla necessità di introdurre, con misure a cura delle autorità competenti e relativo regolamento attuativo, il seguente divieto di circolazione per mezzi pe​santi ad alta emissione di sostanze inquinanti:
divieto di circolazione temporaneo nel pe​riodo 1 novembre – 30 aprile di ogni anno per autoarticolati con massa complessiva massima ammessa superiore a 7,5 tonnel​late e autoveicoli per trasporto di cose con rimorchio per i quali la somma delle masse complessive massime ammesse di entrambi i veicoli sia superiore a 7,5 tonnellate e che appartengono alle classi Euro 0 e Euro 1.
2. Il divieto di cui al comma 1 è applicabile nella parte dell’autostrada del Brennero – A22 di attraversamento del territorio delle Province autonome di Bolzano e di Trento (tra il confine di Stato ed il casello in prossimità del confine della Regione Trentino Alto Adige - Südtirol) e su parte dell’autostrada A12 (Inntalautobahn) del Land Tirol, nonché su singoli tratti si strade statali e provinciali che potrebbero essere utiliz​zati come percorsi di transito alternativi all’autostrada all’interno della Regione Trentino Alto Adige - Südtirol.
3. Ulteriori future limitazioni alla circolazione di veicoli rispetto a quelli euro 0 ed euro 1 po​tranno essere programmate in dipendenza di un’attività di studio e monitoraggio e dopo aver verificato le potenzialità alternative del trasporto ferroviario.
4. Nella definizione dei rispettivi piani e pro​grammi, le parti sottoscriventi considerano inol​tre la possibilità di attuare ulteriori misure, quali per esempio, la proposta alle Autorità compe​tenti di applicazione di pedaggi o tariffe in fun​zione della quantità di inquinanti emessi, l’introduzione di limiti di velocità e la limitazione del traffico dei mezzi pesanti nelle ore di punta.


	Art. 4

Verkehrsbeschränkungen für Kraftfahrzeuge 
mit erhörten Schadstoffemissionen
1. Unbeschadet, der im Artikel 5 vorgesehen Inhalte, erachten die unterzeichnenden Parteien es für notwendig, durch Maßnahmen der zuständigen Behörden und einer entsprechenden Durchführungsverordnung, das folgende Fahrverbot für schwere Nutzfahrzeuge mit hohen Schadstoffemissionen einzuführen:

ein zeitlich begrenztes Fahrverbot ab 1. November bis 30. April eines jeden Jahres für Sattelkraftfahrzeuge mit einem zulässigen Gesamtgewicht über 7,5 t, sowie Kraftfahrzeuge mit Anhänger für die Güterbeförderung, bei denen die Summe der zulässigen Gesamtgewichte beider Fahrzeuge über 7,5 t beträgt. Das Fahrverbot gilt nur für Fahrzeuge der Klassen Euro 0 und Euro 1.
2. Die Verbote laut Absatz 1 gelten auf dem Abschnitt der Brennerautobahn – A22, ´das auf dem Gebiet der Autonomen Provinz Bo​zen und der Autonomen Provinz Trient verläuft (zwischen Staatsgrenze und Ausfahrt in der Nähe der Grenze der Region Trentino Alto Adige – Südtirol), auf einem Abschnitt der A12 (Inntalautobahn) des Landes Tirol, sowie auf einzelnen Straßenabschnitten (Staats- und Lan​desstraßen),  die in der Region Trentino Alto Adige - Südtirol als alternative Transitstrecken zur Autobahn benutzt werden könnten.
3. Künftige Verkehrsbeschränkungen, die über die Fahrzeuge der Klasse Euro 0 und Euro 1 hinausgehen, können aufgrund von Untersuchungen und Messungen vorgesehen werden. Dabei ist die Transportkapazität der Eisenbahn zu prüfen.
4. Bei der Festlegung von Plänen und Pro​grammen prüfen die unterzeichnenden Parteien ferner die Möglichkeit auch noch weitere Maß​nahmen zu ergreifen; so z: B. die Einführung von Maut - oder sonstigen Gebühren, in Abhängigkeit der emittierten Schadstoffe, weiters Tempolimits oder Verkehrsbeschränkungen für schwere Kraftfahrzeuge zu Stosszeiten. 



	Art. 5

Misura transitoria
1. Il divieto di cui all’art. 4 comma relativa​mente alla stagione invernale 2006/2007 avrà decorrenza dal 1 gennaio 2007.
2. A partire dal 1 novembre 2006 sarà atti​vata la fase informativa del divieto agli utenti ed agli Stati confinanti.


	Artikel 5

Vorübergehende Maßnahme

1. Das Verbot gemäß Artikel 4, Absatz 1 be​züglich der Wintersaison 2006/2007 gilt ab 1. Jänner 2007.

2. Ab dem 1. November 2006 werden die Benutzer und die angrenzenden Staaten über das Verbot benachrichtigt. 

	Art. 6
Applicazione

1. I contenuti del presente accordo sono sottoposti all’esame delle competenti Direzioni Generali della Commissione Europea al fine di verificarne la compatibilità e la coerenza all’ordinamento dell’Unione Europea.

2. In esito al confronto di cui al comma 1, le Province autonome di Trento e di Bolzano e il Land Tirol si impegnano a mettere in atto le oc​correnti misure pianificatorie, amministrative e – ove necessario – normative, atte a garantire l’attuazione del presente accordo, nel rispetto dei principi stabiliti dall’art. 3 e in conformità ai livelli di competenza e alle attribuzioni derivanti dai rispettivi ordinamenti nazionali e statutari. Si impegnano inoltre – ove ne ricorrano i presup​posti – a promuovere eventuali intese con gli organi statali e loro concessionari per l’adozione dei relativi provvedimenti di competenza.


	Artikel 6
Anwendung

1. Die Inhalte dieser Vereinbarung werden den zuständigen Generaldirektionen der Euro​päischen Kommission unterbreitet, um die Vereinbarkeit mit der EU-Gesetzgebung zu überprüfen.
2. Im Anschluss an die Überprüfung laut Ab​satz 1 verpflichten sich die Autonome Provinz Bozen, die Autonome Provinz Trient und das Land Tirol, die erforderlichen Maßnahmen pla​nerischer und administrativer Art zu ergreifen. Ebenso verpflichten sie sich – falls erforderlich – gesetzliche Maßnahmen zu ergreifen, wel​che die Durchführung dieser Vereinbarung ge​währleisten, unter Beachtung der in Artikel 3 festgelegten Grundsätze und in Übereinstim​mung mit den Zuständigkeiten und Befugnissen gemäß den jeweiligen nationalen und statutari​schen Rechtsgrundlagen. Sie verpflichten sich ferner – dort wo die Voraussetzungen gegeben sind – eventuelle Absprachen mit den staatli​chen Organen, sowie mit deren Konzessionären, zum Ergreifen der in ihren Zuständigkeitsbereich fallenden Maßnahmen einzuleiten und voranzutreiben.


	Art. 7

Coordinamento operativo e monitoraggio

1. Al fine di agevolare l’attuazione del pre​sente accordo, è istituito un tavolo di coordina​mento delle Province autonome di Trento, di Bolzano e del Land Tirol con il fine di formulare proposte, a partire dal giugno 2007, per l’ulteriore migliora​mento della qualità dell’aria.

2. Le riunioni del Tavolo di coordinamento sono periodicamente convocate su iniziativa degli Assessori all’ambiente ed ai trasporti della Provincia autonoma di Bolzano. A dette riunioni possono essere invitati a partecipare funzionari delle Amministrazioni di cui al comma 1.

3. La Provincia autonoma di Bolzano assi​cura funzioni di supporto e di segreteria al ta​volo di coordinamento e presta azioni di colle​gamento operativo tra le parti firmatarie del pre​sente accordo.

4. La Provincia autonoma di Bolzano acqui​sisce periodicamente dalle parti firmatarie gli elementi informativi sullo stato di attuazione del presente accordo presentando un rapporto in​formativo annuale al tavolo di coordinamento. A tal fine, le parti contraenti si impegnano a favo​rire lo scambio di informazioni rilevanti per la valutazione e il monitoraggio sullo stato di ap​plicazione del presente accordo.


	Artikel 7

Koordinierung und Kontrolle

1. Um die Durchführung dieser Vereinbarung zu erleichtern, wird ein Koordinationsgremium errichtet, an dem die Autonomen Provinz Trient, die Autonomen Provinz Bozen und das Land Tirol teilnehmen, um ab Juni 2007, Vorschläge für eine weitere Verbesserung der Luftqualität auszuarbeiten. 

2. Das Koordinationsgremium wird periodisch von den Landesräten für Umwelt und für Mobi​lität der Autonomen Provinz Bozen einberufen. Zu diesen Treffen können Beamte der in Ab​satz 1 erwähnten Verwaltungen eingeladen werden.

3. Die Autonome Provinz Bozen übernimmt Unterstützungs- und Sekretariatsfunktionen für das Koordinierungsgremium; zudem sorgt sie für die operative Verbindung zwischen den unter​zeichnenden Parteien.

4. Die Autonome Provinz Bozen holt regel​mäßig bei den unterzeichnenden Parteien In​formationen über den Durchführungsgrad dieser Vereinbarung ein und legt dem Koordinie​rungsgremium einen jährlichen Bericht vor. Zu die​sem Zweck verpflichten sich die Parteien, den Austausch an Informationen zu fördern, die für die Bewertung und Kontrolle der Durchfüh​rung dieser Vereinbarung wichtig sind. 


	Per la Provincia autonoma di Bolzano

_______________________________
Per la Provincia autonoma di Trento
_______________________________
Per il Land Tirol

_______________________________

	Für die Autonome Provinz Bozen

_______________________________

Für die Autonome Provinz Trient
_______________________________

Für das Land Tirol
_______________________________


	Bolzano, __/__/____
	Bozen, __/__/____
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